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nale della protezione civile e per le organizzazioni iscritte nell’elenco 
nazionale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile istitu-
ito ai sensi dell’art. 1 del Regolamento approvato con D.P.R. 8 febbraio 
2001, n. 194. 

  2. Contenuti.  
 Il controllo sanitario previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera   e)   

del decreto interministeriale 13 aprile 2011 è integrato mediante cam-
pagne di informazione e prevenzione anche in relazione agli scenari nei 
quali le organizzazioni di volontariato sono chiamate a concorrere con 
la propria opera, in relazione alle priorità ed esigenze operative e del 
territorio di appartenenza. 

 Queste attività sono da promuoversi a cura degli enti e delle au-
torità di protezione civile componenti del Servizio nazionale della pro-
tezione civile nel quadro delle azioni e dei programmi delle strutture 
statali e regionali del Servizio Sanitario Nazionale, dalle organizzazioni 
di appartenenza, e possono, altresì, comprendere l’effettuazione delle 
vaccinazioni, come previsto dai Piani Vaccinali Regionali o per garan-
tire l’operatività ed intervento in aree internazionali o aree di rischio. 

  3. Periodicità.  
  La partecipazione di tutti i volontari a campagne, anche mirate a 

specifi che attività di protezione civile, fi nalizzate al controllo sanitario 
deve essere assicurata nel quadro di una programmazione articolata su 
scala quinquennale da elaborare a cura:  

   a)   delle Direzioni di Protezione Civile delle Regioni per i volon-
tari appartenenti alle organizzazioni di volontariato iscritte negli elenchi 
territoriali previsti dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 9 novembre 2012, pubblicata nella   G.U.   n. 27 del 1° febbraio 
2013; 

   b)   della struttura di coordinamento nazionale delle organizzazio-
ni di volontariato iscritte nell’elenco centrale previsto dalla richiamata 
Direttiva Presidenziale, per i volontari incardinati nei rispettivi mecca-
nismi di mobilitazione nazionale. 

 Il Dipartimento della Protezione Civile può concorrere alla pro-
grammazione ed attuazione delle attività di cui alle precedenti lettere   a)   
e   b)  , anche mediante il ricorso a convenzioni con i soggetti interessati, 
entro il limite delle risorse fi nanziarie all’uopo disponibili. 

 Per la Regione autonoma Valle d’Aosta e le Province autonome di 
Trento e Bolzano le disposizioni si applicano in conformità agli specifi ci 
ordinamenti di autonomia speciale (D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670, ai 
sensi della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4). 

 Per la Croce Rossa Italiana ed il Corpo nazionale del soccorso al-
pino e speleologico le disposizioni si applicano nel quadro delle proprie 
regole organizzative e della rispettiva autonomia operativa. 

  4. Disposizioni organizzative.  
 Al fi ne di assicurare la migliore effi cienza organizzativa e l’ottima-

le impiego delle risorse disponibili, l’effettuazione del controllo sanita-
rio può essere programmata anche in occasione di esercitazioni, prove 
di soccorso o altre attività formative promosse dall’organizzazione o 
alla quale l’organizzazione partecipi e per il cui svolgimento sia richie-

sta ed autorizzata l’applicazione dei benefi ci previsti dagli articoli 9 e 
10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n.194. 

 Al responsabile dell’Organizzazione spetta il compito di registra-
re l’avvenuta partecipazione di ogni volontario alle attività di controllo 
sanitario realizzate nel quadro della programmazione di cui al punto 2. 

  5. Procedimenti di verifi ca e controllo ai fi ni della tenuta dell’elenco 
nazionale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile 
istituito ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. 194/2001.  

 Ai fi ni di attestare il mantenimento dei requisiti di idoneità tecnico-
operativa richiesti per l’acquisizione ed il mantenimento dell’iscrizione 
nell’elenco nazionale e negli elenchi, registri e albi territoriali previsti 
dall’articolo 1 del D.P.R. 194/2001 le organizzazioni di volontariato 
sono tenute ad attestare, con la periodicità stabilita per la verifi ca de-
gli altri requisiti, la partecipazione dei propri volontari alle attività pro-
grammate ai fi ni del controllo sanitario secondo le modalità e scadenze 
prefi ssate. 

 A tal fi ne è possibile ricorrere all’utilizzo di autocertifi cazioni pro-
dotte dal responsabile dell’Associazione aventi requisiti di legge, sulle 
quali sono svolti i controlli a campione nei termini previsti. 

 Il Dipartimento della protezione civile e le regioni e province au-
tonome, per quanto di rispettiva competenza, integrano le rispettive 
disposizioni al fi ne di stabilire che il mancato adempimento a quanto 
stabilito al paragrafo 2 comporta la sospensione dell’organizzazione 
inadempiente dall’attività operativa. 

  6. Applicazione degli articoli 9 E 10 del D.P.R. 194/2001.  

 Agli aspetti organizzativi dell’attività di controllo sanitario ef-
fettuata nell’ambito di esercitazioni, prove di soccorso o altre attività 
formative promosse dall’organizzazione o alla quale l’organizzazione 
partecipi e per il cui svolgimento sia richiesta ed autorizzata l’applica-
zione dei benefi ci previsti dagli articoli 9 e 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, a favore dei volontari parte-
cipanti nonché della componente medica, anche volontaria, interessata, 
si provvede nell’ambito dei medesimi benefi ci, nei limiti del budget 
autorizzato. 

  7. Percorsi specifi ci e attività sperimentali.  

 Il Dipartimento della Protezione Civile può condividere con la 
Commissione speciale «Protezione Civile» della Conferenza delle re-
gioni e province autonome di Trento e di Bolzano e con la Consulta 
nazionale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile, i 
contenuti delle campagne di informazione e prevenzione di cui al para-
grafo 2 fi nalizzate a determinati scenari di rischio, anche a carattere spe-
rimentale, defi nendone modalità di svolgimento e partecipazione volte 
ad assicurarne la massima fruibilità da parte dei volontari.   

  14A00471  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  8 agosto 2013 .

      Attuazione dell’articolo 18, comma 3, del decreto-legge n. 69/2013: linea 1 della metropolitana di Napoli 
- tratta centro Direzionale-Capodichino. (B41E04000210001).      (Delibera n. 61/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e 
gli insediamenti strategici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo 
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del Paese, siano individuati dal Governo attraverso un 
programma (da ora in avanti anche «Programma delle 
infrastrutture strategiche») formulato secondo i criteri e 
le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, 
demandando a questo Comitato di approvare, in sede di 
prima applicazione della legge, il suddetto programma 
entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 - 
oltre ad autorizzare limiti di impegno quindicennali per 
la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel 
programma approvato da questo Comitato - reca modifi -
che al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001; 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE», e s.m.i., e visti in particolare:  

 la parte II, titolo III, capo IV, concernente «Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt-
tivi» e specifi camente l’art. 163, che conferma la respon-
sabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle atti-
vità di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita 
«Struttura tecnica di missione», alla quale è demandata 
la responsabilità di assicurare la coerenza tra i contenuti 
della relazione istruttoria e la relativa documentazione a 
supporto; 

 l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente l’«Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastruttu-
re e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse 
nazionale», come integrato e modifi cato dal decreto legi-
slativo 17 agosto 2005, n. 189; 

  Visto l’art. 18 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia», in 
corso di conversione in legge, e visti in particolare:  

 il comma 1, con il quale, per consentire nell’anno 
2013 la continuità dei cantieri in corso ovvero il perfe-
zionamento degli atti contrattuali fi nalizzati all’avvio dei 
lavori, è stato istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con 
una dotazione complessiva di 2.069 milioni di euro, di cui 
335 milioni di euro per l’anno 2013, 405 milioni di euro 
per l’anno 2014, 652 milioni di euro per l’anno 2015, 535 
milioni di euro per l’anno 2016 e 142 milioni di euro per 
l’anno 2017; 

 il comma 2, che prevede la individuazione di spe-
cifi ci interventi da fi nanziare, a valere sul fondo di cui al 
comma 1 e già in parte specifi cati nello stesso comma 2, e 
la assegnazione delle relative risorse mediante decreti del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 il comma 3, che prevede che con delibere di que-
sto Comitato, da adottarsi entro quarantacinque giorni 
dalla entrata in vigore del decreto stesso, possono esse-
re finanziati, a valere sul fondo di cui al comma 1, nei 
limiti delle risorse annualmente disponibili, l’asse via-
rio Quadrilatero Marche - Umbria, la tratta Colosseo 
- piazza Venezia della metropolitana di Roma, la linea 
M4 della metropolitana di Milano, il collegamento Mi-
lano - Venezia 2° lotto Rho - Monza, nonché, qualora 
non risultino attivabili altre fonti di finanziamento, la 
linea 1 della metropolitana di Napoli, l’asse autostra-

dale Ragusa - Catania e la tratta Cancello - Frasso Te-
lesino della linea AV/AC Napoli - Bari; 

 il comma 11, che prevede che il mancato consegui-
mento, alla data del 31 dicembre 2013, delle fi nalità indi-
cate al comma 1, determina la revoca del fi nanziamento 
assegnato ai sensi dell’art. 18, che con i provvedimenti 
di assegnazione delle risorse di cui ai commi 2 e 3 sono 
stabilite, in ordine a ciascun intervento, le modalità di uti-
lizzo delle risorse assegnate, di monitoraggio dell’avan-
zamento dei lavori e di applicazione di misure di revoca 
e che le risorse revocate confl uiscono nel fondo di cui 
all’art. 32, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111; 

 Vista la delibera 29 luglio 2005, n. 90 (  G.U.   n. 57/2006), 
con la quale questo Comitato ha approvato il progetto 
preliminare della «metropolitana di Napoli - linea 1, trat-
ta Centro Direzionale di Napoli (CDN) - Capodichino»; 

 Vista la nota 6 agosto 2013, n. 25577, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
documentazione istruttoria concernente la «linea 1 della 
metropolitana di Napoli, tratta Centro direzionale - Capo-
dichino (1° stralcio funzionale e completamento)»; 

 Vista la nota 6 agosto 2013, n. 25583, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
la relazione istruttoria generale concernente l’«attuazione 
dell’art. 18, comma 3, del decreto-legge n. 69/2013»; 

 Vista la nota 7 agosto 2013, n. 25735, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chie-
sto l’iscrizione all’ordine del giorno della prima sedu-
ta utile di questo Comitato dell’argomento «attuazione 
dell’art. 18, comma 3, del decreto-legge n. 69/2013»; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 8 agosto 2013, n. 25813, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha fornito 
chiarimenti in merito alle osservazioni emerse nella sedu-
ta preparatoria del 7 agosto 2013; 

 Vista la nota 7 agosto 2013, n. 3342, predisposta con-
giuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica (DIPE) e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta 
del Comitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni 
da riportare nella presente delibera; 

 Considerato che nella odierna seduta sono sottoposte a 
questo Comitato anche le proposte di assegnazione a va-
lere sulle risorse recate dall’art. 18, comma 3, del decreto-
legge n. 69/2013 relative all’«asse viario Marche - Um-
bria e Quadrilatero di penetrazione interna: maxilotto 1 
S.S. 77 Val di Chienti tratto Foligno – Pontelatrave», alla 
«linea M4 della metropolitana di Milano», alla «S.P. 46 
Rho - Monza - lotto 2 variante attraversamento ferrovia-
rio in sotterraneo Milano - Saronno (FNM)»; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze; 
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  Prende atto:  

   1. Delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e in particolare:   
  per quanto riguarda aspetti generali concernenti l’attuazione dell’art. 18 del decreto-legge n. 69/2013:  

  che per l’attuazione dell’art. 18, comma 1, del decreto-legge n. 69/2013 sono previste le seguenti modalità:  
 il comma 2 prevede la individuazione di specifi ci interventi da fi nanziare, già in parte specifi cati nello stesso 

comma 2, e la assegnazione delle relative risorse mediante decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 il comma 3 prevede assegnazioni, da effettuare con delibere di questo Comitato, in favore di interventi 
anch’essi individuati nello stesso comma 3; 

 i commi 5 e 9 dispongono assegnazioni dirette pari a 90,7 milioni di euro per investimenti nell’ambito della 
convenzione per la realizzazione e gestione delle tratte autostradali A24 e A25 «Strade dei parchi» e a 100 milioni di 
euro per il primo programma «6000 Campanili»; 

 che il comma 11 del citato art. 18 prevede che il mancato conseguimento, alla data del 31 dicembre 2013, 
delle fi nalità indicate al comma 1, e cioè la continuità dei cantieri in corso o il perfezionamento degli atti contrattuali 
fi nalizzati all’avvio dei lavori, determini la revoca del fi nanziamento comunque assegnato ai sensi del comma 2 o 
del comma 3 e che i provvedimenti di assegnazione stabiliscano per ciascun intervento, le modalità di utilizzo delle 
risorse, le modalità di monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e le modalità di applicazione delle misure di revoca; 

 che il succitato comma 11 prevede inoltre che le risorse eventualmente revocate confl uiscono nel Fondo di 
cui all’art. 32, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante «Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 
fi nanziaria», convertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 che, con riferimento alle assegnazioni di cui al comma 2, con delibera 19 luglio 2013, n. 40 (in corso di 
perfezionamento), questo Comitato ha preso atto che Rete ferroviaria italiana S.p.A. (di seguito anche «RFI S.p.A.») 
ha predisposto un piano straordinario di interventi concernenti il «potenziamento dei nodi, dello standard di intero-
perabilità dei corridoi europei e il miglioramento delle prestazioni della rete e dei servizi ferroviari» e che sono stati 
individuati interventi per un importo complessivo di 361 milioni di euro, da inserire nel decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, previsto dal sopra citato comma 2; 

 che con decreto interministeriale del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze 17 luglio 2013, n. 268, sono stati individuati gli interventi fi nanziati ai sensi del com-
ma 2 dell’art. 18 del richiamato decreto-legge n. 69/2013, inclusivi del sopra citato piano straordinario di interventi di 
competenza di RFI S.p.A., con indicazione dell’importo e delle relative annualità; 

  che, allo scopo di avviare immediatamente i cantieri e in esito alle ricognizioni effettuate e ai confronti svolti 
con i soggetti benefi ciari dei fi nanziamenti, tenuto conto dello stato progettuale delle opere, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti propone, ai sensi del sopra richiamato comma 3, le seguenti assegnazioni a valere sulle risorse 
del fondo di cui al comma 1 dell’art. 18 del decreto-legge n. 69/2013:  

   a)   asse viario Marche - Umbria e Quadrilatero di penetrazione interna: maxilotto 1 S.S. 77 Val di Chienti 
tratto Foligno - Pontelatrave; 

   b)   linea M4 della metropolitana di Milano; 
   c)   strada provinciale 46 Rho - Monza, lotto 2 «variante di attraversamento ferroviario in sotterraneo della 

linea Milano - Saronno (FNM)»; 
   d)   linea 1 della metropolitana di Napoli; 
 che le assegnazioni relative ai punti   b)   e   d)   hanno carattere programmatico; 
  che i fi nanziamenti proposti, con le relative articolazioni annuali, sono i seguenti:  

 opere  2013  2014  2015  2016  2017  totale 
 Quadrilatero Umbria-Marche  50.000.000  0  10.000.000  0  0  60.000.000 
 linea M4 della metropolitana di 
Milano  42.800.000  0  10.000.000  10.500.000  108.900.000  172.200.000 

 strada provinciale n. 46 Rho-
Monza secondo lotto                 0  0  20.000.000  35.000.000  0  55.000.000 

 linea 1 della metropolitana di 
Napoli  10.000.000  0  30.000.000  40.000.000  33.100.000  113.100.000 

 totale assegnazioni  102.800.000  0  70.000.000  85.500.000  142.000.000  400.300.000 

che, in base alla proposta, il quadro complessivo dell’utilizzo delle risorse di cui al comma 1 dell’art. 18 del 
decreto-legge n. 69/2013, distinto tra assegnazioni dirette disposte nell’ambito del decreto medesimo, assegnazioni 
operate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze ai sensi del comma 2 dello stesso art. 18 e assegnazioni proposte a questo Comitato ai sensi del comma 3 
dell’articolo medesimo, come riportate nella tavola al punto precedente, risulterebbe il seguente:    
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     per quanto riguarda la linea 1 della metropolitana di Napoli, tratta Centro direzionale - Capodichino:  
 che in data 27 luglio 2004 Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Regione Campania, Comune di 

Napoli e Società Alifana S.r.l. hanno sottoscritto una convenzione per la realizzazione dell’opera in questione, affi dan-
done la progettazione e la costruzione al Comune stesso, nell’ambito della concessione vigente con la concessionaria 
Metropolitana di Napoli S.p.A.; 

 che il soggetto aggiudicatore dell’intervento è stato individuato nel Comune di Napoli, il quale, come previ-
sto dalla su richiamata convenzione, a ultimazione dei lavori avrebbe consegnato le opere alla Regione; 

 che la gestione dell’infrastruttura stessa sarebbe stata demandata dalla citata Regione alla Società Ferrovia-
ria Alifana, che ha successivamente assunto la denominazione di MetroCampania NordEst S.r.l.; 
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  che il progetto preliminare approvato da questo Comitato con la richiamata delibera n. 90/2005, relativo alla 
«metropolitana di Napoli - linea 1, tratta Centro direzionale di Napoli (CDN) - Capodichino», interessa un tracciato di 
3,4 km e include, quali opere principali:  

 l’adeguamento, la ristrutturazione e il completamento della stazione Centro direzionale; 
 la realizzazione delle nuove stazioni Tribunali, Poggioreale, S. Maria del Pianto e Capodichino; 
 l’adeguamento e la realizzazione di gallerie artifi ciali tra le stazioni Centro direzionale e Tribunali e la rea-

lizzazione di manufatti speciali di raccordo; 
 che il costo del progetto preliminare approvato ammontava a complessivi 365,117 milioni di euro (inclusa 

IVA per 33,192 milioni di euro); 
  che i fi nanziamenti disponibili all’epoca della citata delibera n. 90/2005 ammontavano a 245,425 milioni di 

euro, così imputati:  
 

 

   che l’importo ancora da fi nanziare ammontava a 119,692 milioni di euro, dei quali 119,570 milioni di euro 
che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prevedeva di porre a carico delle risorse di cui alla legge n. 166/2002 
e 0,122 milioni di euro, la cui fonte di copertura non risultava individuata; 

 che il Comune di Napoli ha approvato un progetto defi nitivo, relativo all’intera tratta Centro direzionale - 
Capodichino, per un valore di 820,167 milioni di euro (inclusa IVA per 74,144 milioni di euro); 

 che le maggiorazioni di costo rispetto al progetto preliminare approvato da questo Comitato derivano da 
varianti, approfondimenti progettuali connessi al livello di progettazione, inserimenti di ulteriori opere strettamen-
te connesse alla linea metropolitana e di opere complementari di riqualifi cazione urbana, nonché dall’adeguamento 
monetario; 

 che, per la valutazione di congruità del suddetto progetto, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 
Direzione generale dei sistemi di trasporto ad impianti fi ssi ha ritenuto di dover stralciare alcune voci connesse, tra 
l’altro, alla riqualifi cazione urbana e alla realizzazione della 2ª uscita della stazione Centro direzionale e di dover 
rimodulare il costo delle fi niture, l’adeguamento monetario e gli oneri di concessione; 

 che il costo del progetto come sopra congruito ammonta a 699,139 milioni di euro (inclusa IVA per 63,558 
milioni di euro); 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti comunica la sussistenza di disponibilità per complessivi 
440 milioni di euro, di cui 300 milioni di euro costituiti da risorse della Regione Campania di cui alla delibera di que-
sto Comitato 3 agosto 2011, n. 62 (  G.U.   n. 304/2011), e 140 milioni di euro a carico del Comune; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a parziale copertura del fabbisogno residuo dell’opera, 
propone l’assegnazione programmatica al Comune di Napoli di 113,1 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui 
all’art. 18, comma 3, del decreto-legge n. 69/2013; 

 che il Ministero declina le fi nalità da conseguire entro il 31 dicembre 2013, di cui al comma 1 dell’art. 18 
del richiamato decreto-legge n. 69/2013, e relative alla stipula di un Accordo di programma quadro tra Stato, Regione 
Campania e Comune di Napoli, che formalizzi le disponibilità derivanti da altre fonti di fi nanziamento, a totale coper-
tura fi nanziaria del costo dell’opera, e alla approvazione del progetto defi nitivo della stessa; 

 che il contributo da assegnare si intende comprensivo dell’IVA: l’IVA anticipata e non dovuta, relativamente 
ai contributi dello Stato, sarà restituita dal Comune di Napoli secondo modalità da concordare con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 
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  2. Dell’esito della seduta preparatoria e dell’istruttoria condotta dal DIPE e in particolare:  
  che questo Comitato, al fi ne di perseguire le fi nalità urgenti di cui all’art. 18 del decreto-legge n. 69/2013, 

comma 1, tra cui quella di consentire nell’anno 2013 il perfezionamento degli atti contrattuali fi nalizzati al comple-
tamento dell’anello metropolitano di Napoli, ritiene di aderire alla proposta del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, assegnando programmaticamente al Comune di Napoli, per la realizzazione della tratta Centro direzionale 
- Capodichino della linea 1 della metropolitana, l’importo di 113,1 milioni di euro, subordinando la successiva asse-
gnazione defi nitiva delle risorse:  

 entro il 10 settembre 2013, alla stipula di un Accordo di programma quadro tra lo Stato, la Regione Cam-
pania e il Comune di Napoli che formalizzi le disponibilità derivanti da altre fonti di fi nanziamento a totale copertura 
del costo del progetto; 

 entro il 31 dicembre 2013, all’approvazione da parte di questo Comitato del progetto defi nitivo della suddet-
ta opera, corredato di una versione aggiornata del piano economico-fi nanziario analitico, che tenga conto del suddetto 
fi nanziamento di 113,1 milioni di euro; 

 che in sede di approvazione del progetto defi nitivo sarà inoltre esattamente quantifi cato l’importo ora pro-
grammaticamente assegnato, nei limiti della presente assegnazione; 

  Delibera:  

 1. Ai sensi dell’art. 18, comma 3, del decreto-legge n. 69/2013, per la «linea 1 della metropolitana di Napoli, tratta 
Centro direzionale - Capodichino» è assegnato programmaticamente al Comune di Napoli l’importo di 113.100.000 
euro a valere sulle risorse del fondo cui al comma 1 del medesimo art. 18. 

  2. Le risorse di cui al punto 1 sono assegnate con la seguente articolazione temporale:  

 importi in euro 
 2013  2014  2015  2016  2017  totale 

 10.000.000     30.000.000  40.000.000  33.100.000  113.100.000 

   
  3. Le fi nalità di cui all’art. 18, comma 1, del decreto-legge n. 69/2013, da conseguire, cui è subordinata l’assegna-

zione defi nitiva del fi nanziamento, sono le seguenti:  
 entro il 10 settembre 2013, stipula di un Accordo di programma quadro tra lo Stato, la Regione Campania e il 

Comune di Napoli, che formalizzi le disponibilità derivanti da altre fonti di fi nanziamento a totale copertura del costo 
del progetto; 

 entro il 31 dicembre 2013, approvazione da parte di questo Comitato del progetto defi nitivo dell’opera, corre-
dato di una versione aggiornata del piano economico-fi nanziario analitico, che tenga conto del fi nanziamento di cui 
al punto 1. 

 4. In sede di approvazione del progetto defi nitivo sarà esattamente quantifi cato l’importo ora programmaticamente 
assegnato, nei limiti della presente assegnazione. 

 5. In sede di assegnazione defi nitiva delle risorse di cui al punto 1, ai sensi dell’art. 18, comma 11, del decreto-
legge n. 69/2013, questo Comitato stabilirà, su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le modalità 
di monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e di applicazione di misure di revoca, fermo restando che le risorse even-
tualmente revocate dovranno confl uire nel fondo di cui all’art. 32, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98. 

 6. Il Comune di Napoli dovrà sottoscrivere con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, previo parere 
dell’Agenzia delle entrate, un protocollo in relazione all’IVA non dovuta dallo Stato, da calcolare sull’ammontare 
complessivo dei fi nanziamenti a carico dello Stato medesimo, risultanti dal quadro economico del progetto defi nitivo 
approvato dopo la stipula del citato Accordo di programma quadro. In sede di assegnazione defi nitiva del fi nanziamen-
to di cui al punto 1, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti comunicherà le modalità di restituzione dell’IVA 
anticipata e non dovuta, relativamente ai contributi dello Stato. 

 Roma, 8 agosto 2013 
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